

IPOTESI DI ACCORDO AZIENDALE
Lì, …/…/…

Tra

Datore di Lavoro, con sede in ……………, Partita Iva ………………………….. (qui di seguito, l’azienda)

E

OO.SS. aziendali

Premesso che:

1. con decorrenza 1/01/07 è entrato in vigore il D. Lgs. n. 252/2005 (in seguito “Decreto”) di riforma del sistema della Previdenza Complementare;

2. a partire dal 1/01/07 e fino al 30/06/07 i lavoratori avranno al possibilità di comunicare al datore di lavoro la propria scelta circa il TFR maturando, destinandolo ad una forma di previdenza complementare o mantenendolo presso il datore di lavoro;
3. per i lavoratori assunti successivamente al 1/01/07 il semestre fissato dal Decreto per effettuare la scelta in merito alla destinazione del TFR maturando avrà decorrenza dalla data di assunzione;

4. per i lavoratori dipendenti dell’azienda che non esprimeranno alcuna preferenza entro il 30/06/07 (o entro sei mesi dall’assunzione se successiva al 1/01/07), il TFR maturando verrà interamente destinato alla forma pensionistica collettiva prevista dal presente accordo aziendale;

5. in assenza di una forma pensionistica complementare collettiva prevista da accordi o contratti collettivi di cui i lavoratori siano destinatari, il TFR verrebbe destinato alla forma pensionistica complementare costituita presso l’INPS.

 Tutto ciò premesso si conviene quanto segue:

Art. 1

Attesa l’importanza della previdenza complementare quale sistema finalizzato a garantire l’erogazione di prestazioni pensionistiche integrative rispetto a quelle del sistema obbligatorio, nell’ottica di ampliare la possibilità per il lavoratore di scegliere tra i diversi fondi pensione esistenti sul mercato, le Parti convengono di aderire in forma collettiva al fondo pensione aperto denominato “GROUPAMA PENSIONE”. 

Art. 2

Possono iscriversi a GROUPAMA PENSIONE tutti i lavoratori che abbiano un rapporto a tempo indeterminato o un rapporto a tempo determinato superiore o uguale a tre mesi. L'adesione dei lavoratori a GROUPAMA PENSIONE è volontaria, nel rispetto del principio della libertà di adesione individuale, e può avvenire secondo modalità esplicite ovvero secondo modalità tacite, in base al disposto del presente articolo. 

a) Modalità esplicite

L’adesione avviene mediante presentazione di apposita domanda di adesione reperibile presso l’Ufficio del Personale dell’ azienda, sottoscritta e compilata in ogni sua parte. 

L’adesione dei lavoratori è preceduta dalla consegna del Regolamento di GROUPAMA PENSIONE  e della documentazione informativa prevista dalla normativa tempo per tempo vigente.

La domanda di adesione è presentata dal lavoratore direttamente o per il tramite dell’azienda che la sottoscrive e, in base al presente Accordo, impegna entrambi al rispetto del Regolamento di GROUPAMA PENSIONE. La domanda di adesione contiene, altresì, la delega all’azienda per la trattenuta della contribuzione a carico del lavoratore. 

b) Modalità tacite

L’adesione a GROUPAMA PENSIONE viene attivata anche per effetto del conferimento tacito delle quote di TFR; in tale ipotesi, GROUPAMA PENSIONE, in base ai dati forniti dal datore di lavoro, comunica all’iscritto l’avvenuta adesione e le informazioni necessarie al fine di consentirgli l’esercizio delle scelte che gli competono.

Art. 3

Al finanziamento delle prestazioni che verranno erogate da GROUPAMA PENSIONE  contribuiscono:

A) i contributi a carico dei lavoratori;

B) i contributi a carico del datore di lavoro;

C) i flussi di TFR che saranno destinati, esplicitamente o tacitamente, alla forma pensionistica complementare, questi ultimi anche in assenza dei versamenti di cui alle precedenti lettere A) e B).

A) Il lavoratore può decidere di contribuire al finanziamento della forma pensionistica complementare versando un contributo a proprio carico la cui entità potrà essere liberamente determinata dall’interessato, con un minimo pari al xx,xx% (ex 1,20%) della retribuzione annua lorda base utile ai fini del calcolo del TFR. Il contributo viene versato a GROUPAMA PENSIONE una volta l’anno nel mese di ________ L’aliquota prescelta dal dipendente potrà essere variata una sola volta durante ciascun anno. In ogni caso il dipendente avrà facoltà di versare contribuzioni una tantum in cifra fissa in corrispondenza dei mesi di giugno e dicembre.
Durante lo svolgimento del rapporto di lavoro, al lavoratore è data facoltà di sospendere l’obbligazione contributiva a proprio carico; in tal caso continuerà unicamente l’afflusso del TFR maturando al Fondo. In qualsiasi momento potrà essere riattivata la contribuzione.

B) Per ciascun lavoratore in servizio, l’azienda provvederà a versare alla forma pensionistica un contributo pari al xx,xx % (ex 1,20%) della retribuzione annua lorda base utile ai fini del calcolo del TFR; in caso di lavoratori a tempo indeterminato la percentuale viene aumentata al xx,xx % (ex 1,50%). Il contributo viene versato a GROUPAMA PENSIONE una volta l’anno nel mese di ________ (stesso mese in cui avviene il versamento del dipendente).

C) Per ciascun lavoratore in servizio che abbia manifestato, anche tacitamente, la propria volontà di destinare il proprio TFR maturando alla forma pensionistica complementare il datore di lavoro provvederà al versamento alla forma pensionistica identificata in base ai criteri individuati al punto 4. delle premesse al presente Accordo. Il TFR maturando affluirà integralmente alla forma pensionistica complementare prescelta ad eccezione dei casi previsti dalla normativa tempo per tempo vigente.

Per coloro che abbiano effettuato, esplicitamente o tacitamente, la sola scelta di cui alla lettera C), conferimento del solo TFR, è fatta salva, per quanto ovvio, la facoltà di modificare in qualsiasi momento la propria decisione relativamente al versamento del contributo a proprio carico, dando luogo, conseguentemente, all’attivazione dell’obbligazione contributiva in capo al datore di lavoro.

Art. 4

La contribuzione di cui al precedente Art. 3 lettere A), B), e C), a carico del datore di lavoro e  del lavoratore sarà versata con frequenza annuale.
Il versamento di competenza del lavoratore sarà effettuato dal datore di lavoro in virtù di apposita delega conferita al momento della sottoscrizione del modulo di adesione alla forma pensionistica complementare ai sensi del precedente articolo 2.

Art. 5

I contributi versati a GROUPAMA PENSIONE verranno utilizzati per l’erogazione, a favore degli iscritti, delle prestazioni specificate nel Regolamento del fondo stesso che forma parte integrante del presente accordo.

Art. 6

Il lavoratore potrà trasferire la posizione individuale accantonata presso il fondo pensione aperto GROUPAMA PENSIONE  decorsi almeno due anni di permanenza nel fondo stesso.

In tal caso, il lavoratore avrà diritto al versamento del TFR maturando alla nuova forma pensionistica  prescelta, non perdurando, tuttavia, l’obbligazione contributiva gravante in capo al datore di lavoro in base al presente accordo, salvo che la posizione individuale venga trasferita al Fondo pensione previsto dal CCNL e nel rispetto di quanto dallo stesso CCNL.

Art. 7

La contribuzione a carico dell’azienda verrà interrotta, oltre che nelle ipotesi previste dai precedenti Artt. 3 e 6, anche nell’ipotesi in cui il rapporto di lavoro alle dipendenza della stessa si risolva per qualsiasi causa.

In particolare, il dipendente che abbia risolto il rapporto di lavoro corrente con l’azienda senza averne contemporaneamente costituito uno nuovo con altra azienda aderente e senza avere maturato il diritto alle prestazioni a carico di GROUPAMA PENSIONE potrà chiedere:

· il trasferimento della posizione individuale ad altro fondo pensione aperto (adesione in forma individuale);

· il trasferimento della posizione individuale ad altro fondo pensione complementare cui acceda in relazione alla sua nuova attività (adesione in forma collettiva);

· il riscatto della propria posizione individuale, anche in un momento successivo alla cessazione di cui sopra, nei termini ed alle condizioni previste dal Decreto e successive modifiche ed integrazioni;

· il mantenimento della posizione individuale presso GROUPAMA PENSIONE, con facoltà di proseguire la contribuzione a proprio carico.

I predetti diritti potranno essere esercitati dal dipendente in base a quanto previsto nel Regolamento di GROUPAMA PENSIONE che all’uopo deve intendersi qui integralmente richiamato.

Art. 8

Il dipendente che abbia aderito a GROUPAMA PENSIONE  avrà diritto a ricevere una o più anticipazioni della propria posizione individuale in conformità a quanto previsto dal Decreto e dal Regolamento di GROUPAMA PENSIONE . 

Art. 9

Relativamente agli aspetti concernenti l’adesione a GROUPAMA PENSIONE  non disciplinati nell’ambito della presente intesa, si rinvia integralmente alla normativa primaria e secondaria tempo per tempo vigente in materia di previdenza complementare, nonché al Regolamento di GROUPAMA PENSIONE .

Art. 10

Le Parti di riservano sin d’ora di incontrarsi, qualora una delle due ne faccia esplicita richiesta, decorso almeno un anno dalla sottoscrizione della presente intesa, per un esame congiunto della situazione.

Il Datore di Lavoro  _____________________    

Le OO.SS. aziendali ____________________
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